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o e pubblico impiego 
Dicono professionalità 
e intendono clientele 

Scotti ha proposto che sia deciso uno stanziamento «aggiuntivo» per 
«superare gli appiattimenti retributivi» - Il contrasto Goria-Gaspari 

Una ripresa significativa 
di movimento sia a livello 
regionale che nazionale è 
da sottolineare tra le novità 
intervenute in questi giorni 
nel pubblico impiego, su
scettibili di influenzare po
sitivamente le trattative 
contrattuali. C'è stato lo 
sciopero unitario dei lavo
ratori pubblici dell'Emilia-
Romagna e subito dopo so
no scesi in lotta i 600 mila 
dipendenti degli Enti locali. 
Il 7 novembre Infine oltre 
un milione di insegnanti, 
presidi e non docenti sa
ranno Impegnati nel gran
de sciopero della scuola, 
proclamato congiunta
mente dal sindacati confe
derali e da quelli autonomi 
per la prima volta in sedici 
anni. 

Questo vuol dire dunque 
che più della metà dei lavo
ratori pubblici interessati 
ai rinnovi contrattuali già 
dichiarano la loro volontà 
di battersi per superare lo 
sterile istallo» In cui sem
brano caduti gli incontri di 
palazzo Vidonl. 

Una seconda novità da 
registrare, anch'essa con 
soddisfazione, è la grande 
assemblea unitaria svoltasi 
a Roma del medici aderenti 
alla Cgil, alla Cisl e all'UI), 
con l'intervento dei segre
tari generali delle Confede
razioni, Pizzlnato, Marini e 
Benvenuto. Manifestazione 

.ottimamente riuscita e di 
forte valore politico, in 
quanto dimostra che non 
pochi sono 1 medici che non 
si riconoscono nelle agita
zioni selvagge e nelle riven
dicazioni corporative por
tate avanti dalle associa
zioni autonome. 

Ma una terza novità è la 
presa di posizione, pubbli
cata In prima pagina e con 
grande evidenza dal «Popo
lo», con la quale 11 vicese
gretario democristiano 
Vincenzo Scotti spiega la li
nea delia De sul rinnova
mento dei contratti pubbli
ci. Dopo aver detto che è ve
nuto 11 momento di dare 
una risposta alla situazione 
di inefficienza delle ammi
nistrazioni e di misconosci
mento delle professionali
tà, «di fronte alla quale non 
possiamo chiudere gli oc
chi*. l'on. Scotti si pronun
cia per il superamento degli 
appiattimenti retributivi 
provocati in questi anni 
dall'ondata di Inflazione 
selvaggia. E poiché questo 
non si rende possibile a 
causa del vincoli di bilan
cio, Il vicesegretario demo
cristiano propone esplicita
mente che, accanto allo 
stanziamento previsto dal
la Finanziarla e nell'ambi
to delle compatibilità gene
rali, venga disposta una 
quota aggiuntiva dalla qua
le trarre le risorse necessa
rie a valorizzare le profes
sionalità e a recuperare 
l'efficienza degli apparati 
pubblici. 

Tanto va fatto, aggiunge 
Scotti, in evidente polemica 
con altri settori non soltan
to democristiani. In sede 
contrattuale, fuori da ogni 
provvedimento legislativo 
specifico per questa o quel
la categoria, che aprirebbe 
la strada a ulteriori Inac
cettabili sperequazioni. 
Farsi suggestionare da leg
gi specifiche e stanziamenti 
particolari, conclude Scot
ti, non aluterebbe davvero 
a rispondere in modo tra
sparente al problemi aperti 
non solo nella scuola, nel-
l'amministrazione finan
ziaria e nella sanità, ma In 
tutta la pubblica ammini
strazione. 

Ben detto. Tutto sta a 
uscire dalla genericità delle 
espressioni e degli Impegni 
buoni per tutti gli usi. E al
lora, tanto per cominciare, 
a proposito delPInefficien-
za degli apparati pubblici: 
che cosa rispondono l'on. 
Scotti e 11 suo partito di 

Vincenzo Scott i 

maggioranza relativa alla 
proposta avanzata da Cgil, 
Cisl e Uil di rilanciare la 
produttività-efficienza, 
mediante l'apertura di una 
fase sperimentale Incentra* 
ta sull'avvio di alcuni pro
getti-pilota almeno in alcu
ne amministrazioni più si
gnificative? E ancora: quali 
interventi concreti inten
dono compiere l'on. Scotti e 
la Democrazia cristiana, a 
sostegno delle piattaforme 
contrattuali unitarie, che 
nella valorizzazione delle 
professionalità e delle com
petenze, per modeste o ele
vate che siano, fanno una 
delle loro pietre angolari? E 
infine: che cosa si ripropo
ne di fare II vicesegretario 
democristiano verso il suo 
collega Goria, per sbloccare 
la stasi nella quale rista
gnano le trattative? 

La risposta non potrà ve
nire che dal negoziati con
trattuali. Ma il ministro 
Gaspari ha già messo le 

Giovanni Goria 

mani avanti, facendo sape
re che se Scotti la pensa in 
un modo, Goria la pensa 
nel modo esattamente op
posto. Eppure, noi ci osti
niamo a credere che le cose 
non stiano in termini cosi 
schematici: Scotti è perso
na che sa quello che dice, e 
lo ha dimostrato Impe
gnandosi al meglio, da mi
nistro del Lavoro, nella de
finizione della legge-qua
dro sul pubblico impiego. 

Possibile che la sua presa 
di posizione altro non rap
presenti se non l'ennesimo 
esemplo di un estenuato 
gioco delle parti tra perso
naggi democristiani, in una 
recita nella quale ai dipen
denti pubblici sarebbe ri
servata soltanto la parte 
degli allocchi? 

Gìovan Battista Chiesa 
(coordinatore 

d.el Dipartimento 
del pubblico impiego 

della Cgi!) 

Ulveco 
si ferma 
per 4 ore 
Aderisce 

I'80% 
TORINO — La buona riu
scita del primo sciopero per 
11 contratto del metalmec
canici, effettuato 1114 otto
bre, trova conferma negli 
scioperi articolati che In 
questa fase si sviluppano 
nelle fabbriche torinesi. Ie
ri si sono fermati per quat
tro ore In ogni turno I lavo
ratori di una quarantina di 
Industrie della zona nord 
della città, che hanno dato 
vita ad una manifestazione 
su una piazza. Hanno ade
rito allo sciopero l'85 per 
cento del cinquemila operai 
della Fiat Iveco Spa Stura, 
la più grande fabbrica Ita
liana di autocarri, V80% 
degli operai alla Fiat Iveco 
Sot (telai). Il 98% alla Fiat 
Ttg (nucleare), l'80% alla 
Magneti Marelll, Il 70-80% 
nelle acciaierie Flnslder ed 
11 90% degli operai ed im
piegati alla Fiat Rlfometal. 
Martedì si erano fermate 
con partecipazioni altret
tanto elevate tutte le azien
de meccaniche della zona 
di Casale. I grandi stabili
menti della Fiat-Auto di 
Miraflorl, Rlvalta e Lancia 
di Chlvasso sciopereranno 
otto ore 11 7 novembre. 

m. e. 

Lavoratori 
costruzioni, 

sciopero 
per il 6 

novembre 
Un primo sciopero nazio

nale di 4 ore dei lavoratori 
fissato per 11 6 di novembre 
per rispondere al padronato 
che, a quattro mesi dalla pre
sentazione della piattaforma 
contrattuale, non ha ancora 
accettato di sedersi al tavolo 
delle trattative. Questa la de
cisione adottata dalla Flc del 
settore costruzioni. 

Le controparti Imprendi
toriali, sulla linea di Lucchi
ni e di Mortillaro, hanno ri
sposto che «valuteranno le 
proposte, ritengono com
plessa la piattaforma con
trattuale presentata, aspet
tano — riferendosi alla Fi
nanziaria — un chiaro qua
dro politico, faranno sapere 
la loro disponibilità ad in
contrarsi*. In realtà dietro 
ciò c'è II tentativo di negare 
la contrattazione -nazionale 
ed articolata. 

Cosi ha riferito, nella rela
zione alle commissioni na
zionali della Flc costituite 
da delegati del settore. Carla 
Cantone, segretario naziona
le della Fillea-Cgll, che ha Il
lustrato, Inoltre, I punti 
chiave del contratto: diritto 
all'Informazione, riduzione 
di due ore lavorative setti
manali, un aumento salaria
le di 120.000 lire. 

Grande assemblea a Vicenza dei metalmeccanici dei Veneto 

«Straordinari, il blocco 
va bene ma non basta» 

I delegati parlano al sindacato 
Questa forma di sciopero ha funzionato ottimamente in quasi tutte le aziende del
la regione - Il problema dell'informazione e la lotta contro la legge finanziaria 

Dal nostro inviato 
VICENZA — Qualcuno lo 
chiama «riscossa dello 
straordinario». Altri preferi
scono non abbandonarsi al 
facile entusiasmo. Certa
mente chi pensava allo scio
pero dei metalmeccanici di 
due settimane fa come alla 
solita fiammata con tanta 
demagogia è rimasto lette
ralmente scornato. Nel Ve
neto solo apparentemente 
immobile e sicuramente 
•bianco» per tradizione cul
turale e politica, il sindacato 
sta raccogliendo buoni frut
ti. E qui, nel territorio del 
metalmezzadro, operaio a 
metà tra il lavoro neli'azien-
dina o alla Zanussi e la cam
pagna, si riscopre un termi
ne che sembrava scomparso 
dal vocabolario, la solidarie
tà. Solidarietà contrattuale, 
aggiunge 11 sindacalista. Da 
quando da Roma le segrete
rie dei meccanici hanno de
ciso lo sciopero degli straor
dinari, nella periferìa veneta 
i sindacati e i delegati sono 
tornati nelle oltre mille im
prese censite durante il refe
rendum sulla piattaforma 
contrattuale e hanno orga
nizzato le lotte. I risultati si 
sono avuti, soprattutto nelle 
aziendine del triangolo indu
striale compreso fra Padova, 
Treviso e Vicenza. Quelle do
ve la spinta tecnologica è 
molto forte e quelle in cui si 
prende la busta paga ufficia
le con due terzi di salario 
dentro. Per dare un'idea, ba
sti dire che nella provincia di 
Vicenza, industrializzata a 
macchia d'olio, la media de
gli straordinari in un mese è 
di 40 ore.come aggiungere 
una settimana in più; ades
so, qualche imprenditore te
lefona al sindacato e chiede 
che sia allentata la stretta. Ci 
sono ordini, 1 magazzini vuo
ti. Si può perdere un affare 
per un pugno di ore di scio
pero? Ce ne sono anche altri, 
come a Montecchlo Maggio
re che per quattro lire hanno 
chiuso un accordo aziendale 
e lì non sisciopera più. Ma si 
tratta davvero di casi isolati. 

Tornano In primo plano 1 
delegati. Di nuovo Insieme, 
quelli della Fiom, quelli della 
Firn, quelli delia Uiim, da 
tutto il Veneto al cinema 
Astra di Vicenza, pieno come 
un uovo. Questa volta parla
no soltanto loro, cosi si sono 
messi d'accordo i segretari a 
Venezia. Nessun sindacali-, 
sta al microfono tranne che 
per l'introduzione e le con
clusioni di Sergio Garavini, 
segretario nazionale Fiom. 

Appuntamento molto im
portante per due motivi: da 
anni In Veneto non si veniva 
chiamati a un confronto; e 
non tutte e tre le organizza
zioni danno lo stesso peso al 
rapporto costante, di «mas
sa». come si dice in sindaca
lese, con i «consigli». 

Montagnoli, Il segretario 
Firn, ha paura di passare per 
ottimista. E dice: «Non siamo 
a riscatto della categoria. 
Conviene dire anche ciò che 
ci si comunica a pranzo tra 
una riunione e l'altra e cioè 
che il contratto nazionale, 
sulla gente, ha un impatto 
difficile». Propone nuovi ap
puntamenti: Innanzitutto 
una giornata di lotta regio
nale il 18 novembre. 

I delegati chiedono al sin
dacato comportamenti chia
ri. coerenti. Naordio, di Por
to Marghera: «Ogni catego
ria ha le sue specificità, non 
mi piacciono le ammucchia

te, perché si deve chiudere a 
qualsiasi costo e quindi si 
possono mettere i contratti 
In una camicia di forza». Vo
gliono contare nel corso 
stesso delle trattative. «Non 
siamo informati bene»; de
nuncia Veiasco, della Iton di 
Belluno.Garavinl spiega che 
loro a Roma l comunicati 11 
scrivono ma poi dalla «mac
china sindacale» non passa 
nulla: «Ci sono problemi po
litici e organizzativi che ci 
inceppano». 

La richiesta di maggiori 
informazioni esprime la 
preoccupazione di trovarsi 
isolati nella trincea. Più forti 
di prima, perché c'è stato 11 
referendum e 11 padronato 
ha dovuto fare marcia Indie
tro sulla legittimità del sin
dacato a rappresentare 1 la
voratori, ma pure In difficol
tà a parlare con l'insieme 

della città, a fare opinione. 
•Se fossi Karpov saprei co

me mettere gli scacchi, ma 
non riuscirei a immaginare 
il risultato della partita», di
ce 11 siderurgico Faccin di 
Vicenza. E aggiunge: «MI 
chiedono sempre In mensa o 
all'uscita: ma sto' contratto 
come va?». E lui risponde che 
non c'è niente di nuovo, non 
11 hai letti I giornali? 

Il tempo non lavora per 
chi vuole firmare 1 contratti 
prima di Natale. Gli scioperi 
colpiscono: «Bisogna sfrutta
re 11 momento perché le 
aziende hanno bisogno di la
vorare», dice Veiasco. La lot
ta sullo straordinario va be
ne, ma è difficile tenere la 
categoria su questo a lungo, 
sostiene Ferro, della Stanga 
di Padova. Prima o poi le di
rezioni Intervengono sul sin
goli lavoratori, offrono quat

trini, ciò che funziona oggi 
per il sindacato potrebbe 
non funzionare dopodoma
ni. C'è anche chi abbina cas
sa integrazione a straordina
ri come un elastico ed è la 
tagliola che la Federmecca-
nlca ha messo sul tavolo del
la trattativa di fronte al sin
dacalisti che chiedono la ri
duzione di 32 ore. E allora? 
«Allora — dice un delegato 
della Stanga — via gli scio
peri articolati, almeno nelle 
imprese medio grandi. Si 
scioperi quattro ore alla vol
ta, dopo dieci giorni 11 padro
ne riassorbe tutto». 

La finanziaria è l'altro po
lo della discussione, sintetiz
za Scaglio di Padova: «Il sin
dacato non riesce neppure a 
fare opinione, non parliamo 
di azione». 

Antonio Polito Salimbenì 

Garavini: il contratto deve 
essere firmato entro l'anno 
Il segretario Fiom fa il punto sulle trattative - Il sindacato ha il do
vere di avanzare proposte su fisco, ticket, pensioni e assegni familiari 

Dal nostro inviato 
VICENZA — «Noi stiamo facendo sul serto e 
vogliamo firmare i contratti entro l'anno. Se 
Il padronato non ci sta continueremo a pe
stare I piedi l'anno prossimo, ma a quel pun
to le responsabilità saranno chalrissime: con 
le imprese che fanno profitti a valanga, la 
produttività In accelerata, la situazione posi
tiva della bilancia dei pagamenti, con I salari 
che diventano magri, non firmare 1 contratti 
di lavoro significa essere al limite della de
mocrazia». Sergio Garavini, segretario na
zionale del metalmeccanici Cgil, fa 11 punto 
sulla trattativa con la Federmeccanica. 
•Ogni contratto — dice — è frutte di lotte e 
compromesso. Ma questo è il momento in cui 
dobbiamo puntare le nostre carte fino in fon
do». 
INNOVAZIONE — Per Federmeccaxnlca è 
un conto che riguarda solo l'imrpesa: al sin
dacato che chiede Informazione e contratta
zione sull'organizzazione del lavoro, sul tur
ni, sulla professionalità risponde con 11 bloc
co. Forme e modi dell'innovazione non sono 
materia di confronto sindacale. 
ORARIO — Fiom, Firn e Uilm vogliono 32 
ore di meno all'anno da aggiungere alle pre
cedenti riduzioni già pattuite, da godere ef
fettivamente, senza che siano scambiate con 
moneta sonante. Motivo: contrattare le pos
sibilità In azlenza attraverso la riduzione 
dell'orario di lavoro. La Federmeccanica ac
cetta di discutere soltanto se viene garantita 
alle Imprese la massima elasticità, specie 
nell'utilizzo di cassa Intregrazione e straor
dinari, quindi con lì massimo arbitrio. «E 

davvero difficile — dice Garavini — trovare 
una mediazione. C'è di mezzo l'occupazione. 
Ora scopriamo che le aziende hanno organici 
sottodimensionati, tanfo vero che la Fiat a 
Mirafiorl riprende a riassumere». 
LE PROFESSIONI — Inquadramento unico 
e legge, troppo stretto per una parte dei lavo
ratori. I sindacati voglionodisegnare un nuo
vo schema per far aderire le diverse fasce 
professionali al cambiamenti della fabbrica. 
E su questo aprire una contrattazione impre
sa per impresa. Federmeccanica è d'accordo 
solo nel correggere qui e là qualche profilo 
profeslonale e applicarlo dall'alto. In azienda 
mano libera alle concessioni ad personam, a 
superminimi individuali. 
SALARIO — Le aziende, dice Garavini, vo
gliono dare troppo poco e quel poco lo voglio
no dare loro in modo paternalistico. «Mente 1 
firofìtti Fiat raggiugeranno nel 1986 i 15 mi-
ioni per addetto, più del salario netto di un 

operalo dell'industria*. 
FINANZIARIA — «E diritto del sindacato 
avanzare richieste precise su fisco, ticket, 
pensioni, assegni familiari. Ma questo è an
che un suo dovere*. A chi sostiene, è 11 caso 
della Uil che non bisogna disturbare 11 man-
voratore, Garavini risponde: «Cgil, Cisl e UH 
devono formalizzare le loro proposte alterna
tive al Parlamento. Se il governo le accetas 
benissimo, gliene renderemo merito. Se non 
le aceta scenderemo in lotta non per colprle il 
governo per per ottenre dei risultati sulla fi
nanziaria. Ripeto, questo è un dovere del sin-
dacaxto». 

a. p. s. 

E quando si parla di donne 
mancano i dirigenti maschi 

ROMA — Le donne vogliono entrare 
nel contratti, con tutto 11 peso della loro 
•ricca* diversità: è una novità storica 
con cui deve confrontarsi 11 sindacato, 
che peraltro negli anni scorsi non ha 
gestito neppur tanto brillantemente le 
fasi di «tutela» e di «parità». «Le donne 
alla conquista di una contratta azione 
positiva» è il titolo di sintesi di un dibat
tito di due giorni proprio su questa spi
nosa (e affascinante) fase, un seminarlo 
tenuto dalla Cgil «a porte aperte». Pur
troppo l'occasione è stata mancata da 
tanti dirigenti maschi, di categoria e di 
zona, pur Invitati con molta convinzio
ne al convegno (tanto che la data — è 
stato ricordato da Bruno Trentln — fu 
spostata proprio per evitare accavalla
menti con altre scadenze). 

Molto citato al seminarlo Vittorio 
Foa, non presente fisicamente, per aver 
sostenuto che 11 sindacato oggi deve «ri
conoscere le differenze, contrastare le 
diseguagllanze», un concetto che sem
bra Tagliato addosso alle donne e alla 
loro presa di coscienza. Il lavo
ro/mondo maschile che reclamava l'e
straneità delle donne, diventa sempre 
più l'occasione di far leva sulla diffe
renza per cambiare 11 mondo — ha det
to nella relazione al seminarlo Rosanna 
Pace. Ma ha anche aggiunto che, per 
non restare utopia, la petizione deve 

farsi azione concreta. 
Il sindacato, si sa, non eccelle per 

femminismo. Un «mondo maschile*, ha 
riconosciuto Bruno Trentln nel suo In
tervento, che continua a praticare l'e
straneità al suol massimi livelli diri
genti, alutato dalla complicità delle 
donne, per una ricerca di sicurezze pro
prio nella separazione. Trentln ha an
che lamentato la mancanza di una ela
borazione del sindacato che rifletta l'e
sigenza delle donne di giocare un ruolo 
non marginale nel mondo del lavoro. 
Ma forse c'è anche un difetto di comu
nicazione — gli hanno rimproverato le 
donne In sala — sulle novità (soggettive 
e oggettive), emerse fra le donne. Una 
polemica merita al numerosi passaggi 
critici dell'Intervento di Trentln, che na 
messo In guardia le donne dalle posizio
ni di pura difesa dell'esistente. 

L'occupazione nell'agenda del sinda
cato — Molto netta l'indicazione del se
minarlo: l'obiettivo dell'occupazione 
femminile non diventa centrale solo in 

firesenza di una crescita generale del-
'occupazione; ma è proprio l'obiettivo 

da cui partire e su cui misurare e Indi
rizzare contenuti e qualità dello svilup
po. Dunque 11 sindacato, per rispondere 
alle donne senza riproporne l'estranei
tà, dovrà assumere questo punto di vi
sta nella sua politica generale. 

La nostra flessibilità. I nostri tempi di 
lavoro — Le donne, per definizione con
trarle alla rigidità, «naturalmente fles
sibili* denunciano un rischio concreto: 
la nuova rigidità aziendale. Imposta e 
richiesta (anche al tavoli di trattativa) 
dal padronato, che oggi chiede «certez
ze* dopo teoria e prassi di «deregula
tion*. Cosa significa in concreto? Uso 
sfrenato degli straordinari e modifiche 
parziali, «strumentali*, che non metto
no In discussione 11 regime d'orario; la
voro notturno non adeguatamente con
trattato. La flessibilità, sia pure Impo
sta dalle cose, va sperimentata e com
misurata al soggetti concreti (per 11 la
voro notturno: un «tetto* individuale? 
notti più lunghe ma più diradate nel 
tempo? E, a un certo punto, si può di
ventare «nottesenti»?). 

La professionalità dalla parte delle 
donne — Nel 1901 il 76% delle donne 
occupate erano concentrate In meno 
del 15% delle professioni, settantanni 
dopo la situazione era rimasta Identica. 
E 11 dato da cui parte la richiesta di una 
•strategia di azioni positive*, non solo 
per eliminare le discriminazioni di fat
to, ma per far entrare nel mercato del 
lavoro le donne che ne sono escluse e 

Kr valorizzare al giusto la professlona-
à che già esiste Tra le lavoratrici. 

Nadia Tarantini 

UN BRODO 
PER TUTTE LE ETÀ 

Non è facile che una bevanda sia adatta a tutta la famiglia. 
Un brodo di verdure senza additivi chimici si rivela spesso 
la miglior bevanda sia per gli adulti, sia per i bambini. 
Anche gli anziani che molte volte hanno il problema di 
osservare una dieta senza troppi grassi, possono trovare in 
un brodo vegetale «tutto naturale» un'ottima soluzione ai 
loro problemi Per rispondere a tutte queste esigenze è 
nato VEGETALBRODO «brodo vegetale istantaneo in busti
ne monodose» 

VEGETALBRODO è corroborante e benefico perché non 
contiene grassi animali e può quindi essere utilizzato da 
chi vuole evitare una dieta troppo ricca di calorie. 
VEGETALBRODO è anche privo di glutammato monosodico 
(additivo chimico che può essere dannoso). Quasi tutti i 
dadi in commercio lo contengono VEGETALBRODO rispon
de alla esigenza di chi vuole disporre, per la quotidiana 
preparazione dei cibi, di un brodo totalmente nuovo e asso
lutamente naturale 
Altra caratteristica di questo nuovissimo brodo è la sua 
istantaneità che ne moltiplica, in cucina, le possibilità d'u
tilizzo. permettendo di «inventare» ricette nuove, gustose e 
soprattutto «sane» 
Una scatola contiene 18 buste monodose, ed anche il 
prezzo risulta molto conveniente se si pensa a quel che s» 
spenderebbe acquistando verdure Iresche. 
Usare VEGETALBRODO vuol dire' risparmio di denaro e di 
tempo e la certezza di un gusto gradevolissimo (senza 
glutammato). VEGETALBRODO è di facile preparazione e 
utilizzabile anche fuori casa, basta un po' d'acqua calda. 
ed è subito pronto, un brodo da bersi dovunque (in ufficio. 
in viaggio, al bar. ecc.). 
VEGETALBRODO è il brodo «tutto naturale». 

MUNICIPIO DI RIMINI 

Avviso dì gara 
Il Comune di Rimini indirà quanto prima una gara di licitazione 
privata per i seguenti oggetti: 
A) Costruzione e messa in opera, a spese delle ditte aggiudicatane. 

dì n. 1.000 stendardi per affissioni, bracciali, della misura di cm 
2 0 0 X 1 4 0 e 140x200 . Gli stendardi diverranno immediata
mente di proprietà comunale e successivamente concessi in uso 
alle ditte aggiudicatane. Gli stendardi dovranno essere del tipo, 
qualità e forma descritti nell'apposito disciplinare e ubicati nelle 
posizioni ivi indicate. Gli stendardi saranno divisi in cinque lotti 
da n. 200 cadauno. 
L'importo e base d'asta per ciascun lotto è di L SO.000.000. 
soggetto ad offerte esclusivamente in aumento. 

8) Concessione in uso di n. 3 0 posters per affissione deBa misura 
di m 6 x 3 , di proprietà dell'Amministrazione Comunale dislocati 
come indicato in apposito disciplinare, e divisi in tre (otti da n. 
10 impianti cadauno. 
L'importo a base d'asta per ciascun lotto è di L 10.000.000. 
soggetto ad offerte esclusivamente in aumento. 

Per ogni lotto di cui ai punti A) e B) si svolgerà una gara distinta con 
la precisazione che ad una stessa Ditta non potranno essere aggiu
dicati più di due lotti. 
Capitolato e disciplinari inerenti la licitazione privata sono visibili 
presso la Sezione Pubblicità e Affissioni. Via Petruzzi. 1 1 . 
Le Ditte operanti nel settore affìssionistico possono chiedere di 
essere invitate alta gara con domanda in carta bollata indirizzate a 
questa Segreteria, che dovrà pervenire entro e non oltre 12 giorni 
dalla pubblicazione del presente avviso. 
La richiesta di invito non vincola l'Amministrazione. 
Rimini. 20 ottobre 1986. 

L'ASSESSORE DELEGATO: Merco Bruscolini 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

a Comune di Cerva. Puzza Gsrtoak*. 1 - 48015 Canna (h»*»). • * * • quanto 
pnma una lotaziooe privata par rappetto relativo ai seguenti lavori: 
Recupero del magazzeno dal sale Dersene e ramivi **nrUI • 1* atrel» 
ciò funzionale. 

L'importo del Inori e tese eresia * * U 2.818.218.000 

• rsrmne di «secuzona dei lavori • fissato in 18 mesi naturai e coroecuM 
e parva da>a data dal verbali di consegna da favorì. 
Par ragojudcaziona si procederà mediante totanone privata ai sensi dal* 
latterà A punto 2 dar art. 24 legga 584 dar8-8-l977 con la procedura 
prevista dar art. 1 tartara A) data legge n. 14 del 2-2-1973. 
Sono ammassa a prasan tara offerta Impresa nurat* e consorzi di cooperative 
ai sensi degt artt. 20 a seguenti data lagga 8-8-1977 n. 584. 
Le domanda di perteopanon* dovranno pervanre al Comune di Cervia. 
pozza Garfcakft. 1. entro 1 g*amo 8 dicambre 1986 e uuvurwo essere 
redatta « tngua itafcana. su carta da bolo. 
Le imprese dovranno otturar* nato domanda dì partecipaziona: 
U al non trovarsi «n alcuna dato condizioni di esclusovi di cui a r t . 13 data 
lagga 8-8-1977 n. 584 « successive modiche; 
2) di esser* iscritta aT A.N.C par la categoria 3AI e per nrnporto che 
consema resecuzione dar appalto (solo par la imprese naiane a par i 
straraere appartenenti ad uno Stato dato Ce*, iscntte a detto Afeo): 
3) di disporrà dato capaciti economica di cui aTen. 17 dato citar» l 
584/77 dmostraMe con idonea dcNarazora bancaria; 
4) di doperr* dato capaciti tecraca elmostrabae con la JcrneatJori e) col 
sto lattar* ci e <U dar art. 18 dato citata Ugo* 584/77; 
61 di esser* in grado di documentar* quanto sopra d»J»arata Ato domanda 
et pameapazian* dovrà assar* allagato un elenco, sortosamo dal legai* 
rappresentante dar impresa, da lavori analoghi eseguiti o in corso di esecu
zione raTummo quinquennio. ìrdcando la stazione appettant*. rimporto. 1 
panodo di asecunon* e. par quaol n corso, la parcentual* di sversamento 
corredato da idonea documentazione attestent* la buona awcuziun* de) 
lavori stessi in originale o in copia autenticata. 
8) La richiesta di invito non vncob rimirar/azione. 
71 Non sono ammassa offerta in aumento. 
8 presenta avviso di gara è stato spedito *rUfficio dato fNAMeatiort UfKcie-
• dato Ce* in data 21 -10-1980 

R. SINDACO: Vhterte < 


